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Territori della Cultura

La Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le

provincie di Brindisi, Lecce e Taranto (di seguito solo So-

printendenza) è un’articolazione del Ministero per i Beni e le

Attività Culturali e per il Turismo e tra i suoi compiti istituzionali

è compresa la fruizione del patrimonio culturale di competenza

basata sulla promozione e sulla conoscenza. 

Con la valorizzazione del patrimonio culturale si garantisce la

fruizione a ogni tipo di pubblico, si incentiva lo sviluppo della

cultura e conseguentemente anche la conservazione dei beni

culturali aumentandone la fruibilità stessa. 

Uno dei problemi principali legati alla valorizzazione, oltre

che alla conservazione, è la carenza delle risorse economiche

nonché la carenza di personale. Per portare a compimento tali

finalità, in un’epoca in cui i Governi sono intenti a ridurre il

deficit pubblico, si sono sviluppate varie forme di partenariato

pubblico-privato che a oggi rappresentano un’importante op-

zione di approvvigionamento per rendere fruibile l’immenso

patrimonio culturale che diversamente risulterebbe decisamente

difficile manutenere e conservare. Nonostante ciò, ancora

oggi, il partenariato pubblico-privato risulta un istituto non

ancora tipizzato e normato: infatti, dall’art. 180 del Codice

degli Appalti si evince un campo di applicazione “aperto”,

dove è stabilito un archetipo generale ma valevole anche per

figure atipiche. L’ art. 151, comma 3 (Sponsorizzazioni e forme

speciali di partenariato) del Codice degli Appalti, per venire

incontro a tali problematiche e per agevolare il settore dei

beni culturali, stabilisce che: “per assicurare la fruizione del

patrimonio culturale della Nazione e favorire altresì la ricerca

scientifica applicata alla tutela, il Ministero dei beni e delle at-

tività culturali e del turismo può attivare forme speciali di

partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti

privati, dirette a consentire il recupero, il restauro, la manu-

tenzione programmata, la gestione, l’apertura alla pubblica

fruizione e la valorizzazione di beni culturali immobili, attraverso

procedure semplificate di individuazione del partner privato

analoghe o ulteriori rispetto a quelle previste dal comma 1”. 

Nella realtà salentina, tra i vari siti su cui la Soprintendenza

esercita i propri compiti istituzionali, vi è l’Anfiteatro romano

di Rudiae  - noto soprattutto per aver dato i natali a Quinto

104

Anfiteatro romano di Rudiae a Lecce
ovvero quando una problema si

trasforma in una grande opportunità

Maria Piccarreta

Alessandro Macchia
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Ennio (239-169 a.C.), il padre della letteratura latina - che,

essendo stato riportato alla luce con i lavori di scavo avviati a

novembre 2014 e conclusi a gennaio 2017, è ad oggi “un’op-

portunità” per la collettività in quanto si è recentemente reso

possibile accedere a una delle realtà più importanti in ambito

archeologico. A tal proposito, in attuazione degli obiettivi volti

al conseguimento della valorizzazione del patrimonio culturale,

la Soprintendenza ha affidato alla Società A.R.VA s.r.l. il

servizio di visite guidate e apertura del Parco per la promozione

delle numerose testimonianze archeologiche che caratterizzano

l’insediamento antico (anfiteatro, edifici monumentali di Fondo

Acchiatura, Mura messapiche); la gestione prevedeva, tra le

varie attività, anche la consultazione del virtual tour 3D

attraverso l’utilizzo di tablet. Si è proceduto a questo affidamento

in ragione dell’assenza di una base dati su cui elaborare un

progetto di fattibilità tecnico-economico finalizzato ad una

manifestazione di interesse per l’attivazione di forme speciali

di partenariato quali il “project financing”. 

Il servizio de quo è stato ritenuto propedeutico alla stesura di

un progetto di fattibilità in quanto, attraverso queste aperture

è stato possibile valutare le potenzialità in termini di utenza,

anche se in modo parziale e comunque non sufficiente rispetto

alle potenzialità del sito, infatti nell’area archeologica, oltre al-

l’anfiteatro romano, ad esempio, è presente una costruzione

(“Polo Didattico per l’Archeologia”) realizzata dal Comune di

Lecce per l’attivazione di laboratori aperti agli studenti che

vorranno sperimentare l’esperienza dell’archeologia sul campo,

anche nel quadro dei nuovi progetti ministeriali relativi all’al-

ternanza scuola-lavoro.

Con la messa a sistema dell’area di Rudiae, come hanno di-

mostrato i primi mesi di attività si genererebbero diversi

benefici, tra i quali: la creazione di un indotto di tipo economico

in favore della comunità locale; la riqualificazione  periferia

sud-ovest della città di Lecce, anche in vista della pista ciclabile

(Parco di Belloluogo - Rudiae) proposta dall’Amministrazione

comunale. 

Un altro aspetto non meno importante è che, mediante l’atti-

vazione di dette forme di partenariato, verrebbe colmata l’as-

senza di un presidio fisso, dovuta alla conclamata carenza di

risorse umane, in quanto garantirebbe la presenza costante di

persone e attività e costituirebbe un deterrente contro atti

vandalici e/o le numerose micro discariche che deturpano il

paesaggio circostante. 
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Gli istogrammi dimostrano che gran parte dei visitatori pro-

vengono da Lecce e provincia.

I visitatori maggiori sono quelli rientranti nel target di età 31-

55 e maggiore di 55.

Tra il 14 luglio e il 30 ottobre sono stati effettuati 60 turni di

visite guidate distribuiti in 34 giorni (sabato e domenica) a cui

hanno preso parte 1.084 visitatori

Maria Piccarreta

Architetto Soprintendente archeologia belle arti e paesaggio per le provincie

di Lecce, Brindisi e Taranto.

Già direttore di Castello S. Angelo a Roma, ha lavorato come funzionario

in numerosi uffici del Ministero acquisendo una esperienza articolata.

In particolare ha ccoordinato progetti di valorizzazione basata sull’analisi

del modello di gestione, divenuto poi oggetto di specifici bandi di gestione

di monumenti nell Lazio.

Con la Soprintendenza della Terra d’Otranto tra le numerose, si evidenzia

una specifica attività per la quale ha studiato forme di gestione dei  beni

che rientrano nella piena titolarità della Soprintendenza in considerazione

del particolare periodo passato dalle Soprintendenze con le numerose tra-

sformazioni degli anni scorsi che hanno visto anche una drastica riduzione

di risorse economiche in capo a queste articolazioni del Ministero.

In particolare grazie alle applicazioni del testo unico del terzo settore e

delle modifiche del Codice degli appalti.

Alessandro Macchia

Assistente Amministrativo Soprintendenza ABAP Lecce, Brindisi, Taranto.


